
Oggi però lo spirito di carità e di accoglienza sono necessa-
ri ma non suffi cienti. Oggi non possiamo più fare un’offerta 
delegando ad altri il cosa farne del nostro sacrifi cio. 
Oggi dobbiamo pretendere precisi progetti, sostenerli nel 
medio termine e chiedere di conoscere i risultati ottenuti. 
Una economista zambiana ha scritto il libro “La carità che 
uccide” nel quale denuncia lo spreco di miliardi di dollari dati 
“a pioggia” ai paesi del terzo mondo con il tragico risulta-
to di aver incentivato la corruzione e lo spirito assistenziale 
senza aver sviluppato se non in minima parte la crescita di 
iniziative così dette “imprenditoriali” che possano creare  l’auto 
sostenibilità. Alcuni hanno detto: “Aiutiamo gli africani a salvare 
l’Africa”. PAMO onlus fonda la sua azione sul concetto: “… 
perché i poveri non siano costretti a lasciare la loro terra nella 
speranza di sopravvivere” e in base a questo obiettivo ci siamo 
impegnati alla creazione di Lukamantano Village dove 
tutte le attività educative, sanitarie o agricole sono 
gestite – dal Direttore Generale al Pastore del bestiame – 
da persone zambiane. Oggi la gestione operativa è assi-
curata in modo autonomo, ma siamo ancora all’inizio del 
percorso che dovrà portare all’autosuffi cienza economica. 

Lo ripeto, è una strada lunga, anche più lunga dei dieci anni 
già trascorsi, e per percorrerla abbiamo bisogno del vostro 
aiuto e della vostra solidarietà. Mi rendo conto che, oggi, i 
pensieri di tutti noi sono distratti da preoccupazioni sul futuro 
che attende l’economia dei nostri paesi  e soprattutto delle 
nostre famiglie, ma se introduciamo l’aiuto ai bisognosi tra 
i nostri obiettivi primari sapremo modulare la distribuzione delle 
nostre risorse in modo differente dal passato trovando così 
uno spazio per aiutare PAMO  nell’opera intrapresa.
Sono sicuro che non ci farete mancare il Vostro aiuto.

TANTI AUGURI dallo staff di PAMO
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Istintivamente davanti ad un 
pericolo ci si richiude in posizio-
ne di difesa. Si cerca di valuta-
re se le proprie riserve saranno 
suffi cienti per resistere alle immi-
nenti diffi coltà,  si elimina tutto il 
superfl uo giudicando come tale 

quanto non è a 
favore di noi stes-
si e si rinviano 
alcune decisioni a 
momenti migliori, 
quando la con-
giuntura negativa 
sarà passata. Un 
tale comporta-

mento non è assolutamente riprovevole, anzi è lodevole ed 
ha garantito e garantirà la continuità della nostra vita e quella 
delle persone a noi vicine. Il problema oggi sta nel diverso si-
gnifi cato delle parole: “persone a noi vicine”. Sino a ieri i nostri 
vicini erano persone fuori dalla nostra porta e noi sapevamo 
quando e come aiutarle, perché conoscevamo il loro modo 
di vivere in quanto simile al nostro. 
Oggi non è più così. Dobbiamo rendercene conto. 
Oggi i nostri vicini sono milioni di persone bisognose che 
premono alle nostro porte. Il così detto “processo di 
globalizzazione” non può essere fermato, ma se non vogliamo 
che ci distrugga dobbiamo modifi care alcuni nostri principi di 
comportamento. Non voglio qui dettare regole di etica,  ma 
solamente soffermare l’attenzione su un punto che considero 
la chiave necessaria per aiutare quelli che ho defi nito:

Non tutti noi, ma parecchi di noi affrontano il problema dei 
bisognosi, siano essi a noi vicini o lontani,  con lo spirito di 
chi fa dell’elemosina, consapevoli che oggi la possiamo fare 
ma che domani  potremmo anche non farla perché il nostro 
interesse sarà rivolto a qualcosa per noi prioritario. 

“milioni di persone bisognose che 
premono alle nostre porte”.

È una strada lunga perché le persone
non dovranno solamente migliorare
le loro competenze ma dovranno 
imparare ad essere protagoniste del loro 
progresso e non aspettare solamente 
che qualcuno le aiuti.



Felice di essere una goccia

Nuccia Invernizzi 
ha scritto quella che potremmo definire 
una “dichiarazione d’amore” verso chi soffre.

Un’avventura, un’esperienza, un viaggio: come si può 
definire un qualcosa che è  sempre stato nei tuoi pensieri? 

Un sogno che si realizza. 

Essere con la gente che non possiede nulla, regalare sorri-
si. Che strana sensazione… tutto ciò che puoi immaginare 
dell’Africa non è nulla paragonato alla realtà. 
Il paesaggio è incredibilmente bello e pieno di ricchezze. 

La Vostra solidarietà è un grande aiuto. Grazie!
Le preferenze da Voi espresse nell’assegnazione del 5 per 
mille 2009 hanno portato a PAMO onlus un contributo di € 32.635.

Siamo lontani dai contributi milionari ricevuti dalle più famose 
associazioni nazionali ma siamo orgogliosi di essere al 914° posto 
sulle 27.000 associazioni onlus ammesse al beneficio. Siamo certi 
che la preferenza accordataci non sia solo segno di amicizia ma 
anche di approvazione di quanto stiamo facendo. Ciò ci riempie di 
orgoglio e ci spinge a fare ancora di più, certi di avervi sempre al 
nostro fianco e che ognuno vorrà promuovere presso gli amici quanto 
fatto in modo da aumentare  il contributo a favore dei nostri progetti 
di cooperazione in Zambia.
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Ascoltavo quel silenzio che parla dell’altro.
Con gli occhi si possono dire tate tante cose.

Ti chiedi dove e come puoi trovare le parole e gesti che pos-
sano giungere all’altro in modo da comprendersi vicendevol-
mente superando le differenze culturali e pregiudizi. 

La miseria che c’è laggiù riesce ancora a sorprendermi: ti 
chiedi come sia possibile che dei bambini muoiano di fame, 
di diarrea, di malaria, per un raffreddore. 
Mi chiedo: quanto di me ho lasciato laggiù, e quanto mi 
sono portata a casa dell’Africa? 
Quanto mi ha insegnato quella gente, con quel sorriso sem-
pre acceso. 
Una “esperienza” al limite della normalità. 
Ma è davvero questa la normalità?    
         
Nuccia Invernizzi

La voglia e la presunzione di 
scontrarsi con la vera povertà, 
la voglia di mettersi alla prova, 
di sopravvivere ed aiutare l’altro 
con le poche risorse disponibili. 

C’è tanto da fare in questi paesi, 
talmente tanto che a volte ti senti 
inutile, inadeguato. Poi, riflettendo,
capisci che sei solo una goccia 
che sta bagnando un deserto che ha 
tanta sete. Riuscirà a far sbocciare 
un fiore? 



Zambia Flash

esami deL 9° LiVeLLo

 
Nella seconda quindicina di novembre si sono svolti gli esami 
di 9° livello che abilitano alla scuola superiore. 
La nostra Lukamantano School è stata abilitata a tenere 
questi esami dal 2012 e ancora per quest’anno i nostri 
studenti hanno dovuto recarsi in altre sedi portando con 
loro anche i banchi. I risultati si conosceranno solamente a 
febbraio.

L’attiVitÀ agricoLa
     
L’esercizio della Farm va dal 1° novembre al 31 ottobre. 
Nonostante un decisamente negativo risultato delle coltiva-
zioni di arance e banane causato da una assoluta mancanza 
di pioggia nei periodi cruciali di queste coltivazioni, l’esercizio 
si è chiuso positivamente anche se con notevoli margini di 
miglioramento.

rugbi
     
Un’associazione per la promozione e lo sviluppo di questo 
sport ha visitato la nostra organizzazione e in primavera ci 
presenterà un progetto per la promozione di questo sport 
come strumento educativo.

neWs daL camerun 

Come già annunciato in precedenti occasioni, PAMO sta 
aiutando la ristrutturazione di un Ospedale in Camerun dove 
sono andati gli amici Paolo e Chiara che noi conoscemmo in 
Zambia. 

Paolo, o meglio  Dottor Paolo, era l’anima dell’ospedale di 
Chirundu e Chiara, la moglie, si occupava di amministrazio-
ne. Certe persone hanno però bisogno di continue sfi de e 
così loro hanno accettato l’invito a dirigere questo ospedale, 
da ristrutturare completamente, a Mbalmaio in Camerun. 

Basti pensare che sono andati in Camerun pochi mesi 
prima che nascesse Maria, la loro primogenita. Nei prossimi 
numeri presenteremo News anche da Mbalmayo. 
Per il momento Vi presentiamo una foto dell’ospedale e 
della famiglia che tra poco aumenterà perché è in arrivo il 
fratellino di Maria. 

Il desiderio di aiutare i bisognosi 
è una molla che fa superare ogni 
diffi coltà personale. 

Vi aspettiamo
anche su Facebook 
per dialogare con noi 
e scambiarci idee 
e consigli.



Zambia Flash

Visite a Lukamantano 
     

Cristiana Ruella con il marito Andrea Zanotti e i tre figli 
hanno trascorso una settimana ai primi di agosto a 
Lukamantano Village e a Luanshya.
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Una drammatica notizia

Angela Phiri, di undici anni,  da noi assistita con il progetto 
“adozione a distanza” stava andando a casa di una 
conoscente in compagnia di un’amica poco maggiore di 

lei, quando le 
due ragazze sono 
state assalite da due 
uomini probabilmente 
drogati. Angela è 
stata picchiata, ferita e 
abbandonata creden-
do fosse morta men-
tre l’amica trascinata 
in una capanna è 
stata violentata e 

successivamente uccisa. Angela, che ha ricevuto un 
taglio in testa, ha già lasciato l’ospedale ed è a casa dove 
mi sono recato   trovandola in discrete condizioni. 
Di uno degli aggressori conosciamo la famiglia e 
solamente l’effetto della droga o dell’alcol può giustificare 
un simile comportamento.
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Aiutaci
ad aiutare 

SOSTEGNO A DISTANZA
1 euro al giorno 360 euro all’anno

Vi lasciamo immaginare l’interesse 
dei nostri visitatori e l’entusiasmo 
dei bambini della scuola e della 
Casa famiglia.


